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G I O V E D Ì25S E T T E M B R E

ORE 11.00 - 11.30
CONFERENZA STAMPA - Sala Congressi Museo Archeologico di Olbia
Modera: Barbara Serra, Sky News UK

ORE 12.15 – 13.00  
LA MEDICINA DELLA NATURA: Il legame tra ambiente, sport e salute. 

La biodiversità è essenziale per il benessere umano e di tutti gli organismi viventi (One Health), 
influenzando direttamente la qualità dell'aria, dell'acqua, del suolo e del cibo. 
La perdita di biodiversità e l’alterazione degli ecosistemi incrementa il rischio di di�usione di malattie, 
compromette la sicurezza alimentare e altera le risorse naturali fondamentali per la salute e il 
benessere psicofisico delle persone. Questo panel esplorerà il legame tra biodiversità e salute, 
evidenziando le strategie di conservazione e tutela degli habitat e le politiche attive per proteggere e 
restaurare la natura con e�etti positivi sul benessere globale.
Un altro aspetto fondamentale è la ricerca e la prevenzione delle malattie. Il Ministero sostiene studi 
sistemici volti a comprendere gli e�etti dell’inquinamento sulla salute al fine di definire misure di 
prevenzione, come il controllo dei contaminanti e la promozione di pratiche sostenibili. 
Solo attraverso un approccio integrato tra salute-ambiente e biodiversità,  il cruciale contributo dello sport 
e dell'attività fisica possiamo garantire un futuro più sicuro e sostenibile per le prossime generazioni.

Temi trattati:
• Il ruolo della biodiversità nella salute umana: ecosistemi sani per un ambiente sano.
• Cambiamenti climatici e nuovi rischi sanitari: impatti sulla di�usione di malattie e    
   pandemie.
• Sicurezza alimentare e biodiversità: il ruolo delle varietà locali nella nutrizione e  
   nella resilienza climatica.
• Sostenibilità e tutela degli ecosistemi: buone pratiche per proteggere la 
   biodiversità.
• Politiche sanitarie e ambientali integrate: strategie per migliorare la salute
   pubblica attraverso la conservazione ambientale.
• Sport e Benessere Integrato: L'attività fisica come strumento per la salute 
   individuale e la tutela ambientale. 

Ospiti:
Orazio Schillaci: Ministro Salute (video)
Andrea Giordano: Capo U�cio Legislativo Ministero della Salute
Ilaria Capua: Prof. Senior Fellow of Global Health J. Hopkins Un., SAI Europe (colleg.)
Fabrizio Grillo: Direttore Pubblic A�airs & International, Bracco 
Massimo Labra: NBFC – Direttore National Biodiversity Future Center
Maria Cristina Breida: SLT EY Partner – Sustainability Law leader

Live streaming: 45 minuti
Modera: Barbara Serra, Sky News UK

ORE 13.30 – 15.00 Light Lunch RISERVATO AGLI OSPITI
presso Lounge MEDCLUB del Museo Archeologico 
A cura di INSULA e del Consorzio per la Tutela del Vermentino di Gallura DOCG



G I O V E D Ì25S E T T E M B R E

ORE 15.30 – 16.15  
RAISE: Un ecosistema per sostenere il nostro futuro tecnologico

RAISE è un progetto che guarda al futuro partendo dal presente, con l’obiettivo di realizzare, 
partendo dalla Liguria, un vero e proprio ecosistema dedicato allo sviluppo di soluzioni 
tecnologiche, basate su sistemi robotici e intelligenza artificiale, in grado di rispondere alle 
reali esigenze produttive e sociali di un territorio unico ma complesso come quello Mediterraneo.
Attraverso una rete che unisce università, centri di ricerca, imprese e ospedali, ha costruito un 
ecosistema in cui robotica e intelligenza artificiale diventano strumenti concreti per migliorare 
la qualità della vita, la gestione delle città e dei porti e la salvaguardia del grande capitale naturale 
che il Mediterraneo custodisce.
Nei suoi tre anni di attività, RAISE ha prodotto risultati promettenti in settori strategici come la 
sanità, la tutela ambientale, i porti e le città intelligenti. Ora è il momento di consolidare, 
industrializzare e far crescere le soluzioni sviluppate, a�nché possano trasformarsi in 
opportunità reali per il territorio.
RAISE punta a costruire connessioni stabili e virtuose tra persone, istituzioni e imprese, 
promuovendo un’innovazione che sia inclusiva, sostenibile e centrata sull’essere umano 
in armonia con il territorio.
Un’occasione per scoprire come la tecnologia potrà diventare leva di cambiamento per il 
Mediterraneo: svelare il presente per a�rontare il domani.
Obiettivo: illustrare, attraverso un dialogo diretto con i protagonisti e responsabili delle attività 
del progetto, come RAISE sia un modello di innovazione tecnologica integrata, capace di 
rispondere alle sfide ambientali e industriali del Mediterraneo, con ricadute tangibili per cittadini, 
imprese e istituzioni.

Temi Trattati: 
• Tecnologie urbane per un coinvolgimento inclusivo: soluzioni intelligenti e accessibili  
   per migliorare la qualità della vita nelle città, promuovendo partecipazione e personalizzazione  
   dei servizi.
• Assistenza sanitaria personale e remota: sistemi di supporto avanzati per la salute, basati    
   su ambienti intelligenti, digital twins e diagnostica evoluta.
• Protezione e cura dell’ambiente: sviluppo della “ecorobotica” per monitorare e salva
   guardare aria, acqua e suolo, tramite robot e AI.
• Porti intelligenti e sostenibili: introduzione di tecnologie autonome e predittive per
   ottimizzare logistica, sicurezza e impatto ambientale in ambito portuale.
• Trasferimento di conoscenza e tecnologia: accelerazione del passaggio dalla ricerca al  
   mercato con un percorso strutturato, favorendo la crescita di un ecosistema innovativo.

Ospiti: 
Marco Faimali: Dir. Istituto Impatti Antropici e la Sost. in Ambiente Marino (IAS-CNR)
Silvia Biasotti: Dir. Ricerca Ist Matematica Applicata Tec dell’Informazione “E. Magenes” 
Giulia Bodo: Ricercatrice dell’Istituto Italiano di Tecnologia (IIT).
Francesca Garaventa: Primo ricercatore Ist Impatti Antropici Sost Amb Marino (IAS-CNR).
Ilaria Zanardi: Tecnologo Ist Impatti Antropici Sost in Ambiente Marino (IAS-CNR).

Live streaming: 45 minuti
Modera: Massimo Labra, Direttore National Biodiversity Future Center



G I O V E D Ì25S E T T E M B R E

ORE 16.30 – 17.15
IL MEDITERRANEO IN MOVIMENTO: Innovazione, eco compatibilità, 
Rigenerazione e impatto economico.

Il Mediterraneo è una delle regioni più dinamiche e vulnerabili del pianeta. Il cambiamento 
climatico, l'innovazione tecnologica e la necessità di modelli economici sostenibili stanno 
trasformando l’intero ecosistema economico, sociale e ambientale. Questo Live Streaming 
esplorerà come l’innovazione, la rigenerazione ambientale, il restauro degli ecosistemi e 
l’ecocompatibilità possano diventare leve per lo sviluppo economico della regione, favorendo 
un equilibrio tra crescita e tutela dell’ambiente.

Temi trattati:
• Sviluppo sostenibile e innovazione nel Mediterraneo: quali modelli economici e 
   tecnologici possono garantire crescita e tutela ambientale?
• Transizione ecologica e rigenerazione ambientale: soluzioni per contrastare il 
   cambiamento climatico e proteggere la biodiversità mediterranea.
• Infrastrutture e mobilità sostenibile: come rendere il trasporto marittimo e 
   terrestre più ecologico e innovativo.
• Economia blu e green economy: il ruolo del mare e delle risorse naturali nella 
   crescita economica sostenibile.
• Cooperazione internazionale e governance: strategie per una gestione condivisa 
   delle risorse nel Mediterraneo.

Ospiti:
Nello Musumeci: Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare (video)
Roberto Alberti: Chief Financial O�cer & Chief Corporate O�cer, SVP Costa Crociere
Mario Alovisi: Chief Marketing and Revenue Management O�cer Trenitalia
Alessandro Onorato: Vicepresidente, Moby 
Domenico Bagalà: Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna
Paolo Gentili: EY Partner, Business Consulting – Sustainability transformation
Michele Boella: Coordinatore Regione Sardegna ONTM

Live streaming: 45 minuti
Modera: Lorenza Morello, Giurista d’impresa, Presidente nazionale APM, esperta RAI



G I O V E D Ì25S E T T E M B R E

ORE 17.30- 18.15 
LE POLITICHE DI COESIONE: Accelerare la Doppia Transizione Verde e 
Digitale per un Futuro Sostenibile

L'Unione Europea ha posto la sostenibilità ambientale e la transizione digitale al centro delle 
sue strategie di crescita e sviluppo, in particolare attraverso il Green Deal Europeo e la strategia 
"Decade Digitale". Le politiche di coesione, con i loro ingenti investimenti e la loro capillarità 
territoriale, rappresentano uno strumento fondamentale per tradurre queste ambizioni in 
realtà concrete, favorendo una ripresa economica resiliente e inclusiva. Questo panel esplorerà 
come le politiche di coesione stiano supportando la "doppia transizione" verde e digitale,
analizzando le sfide, le opportunità e le migliori pratiche. Verrà dedicato un focus specifico al 
ruolo cruciale degli appalti pubblici sostenibili (Sustainable Public Procurement) e del Green 
Public Procurement (GPP) come leve strategiche per promuovere l'innovazione, l'e�cienza delle 
risorse e la di�usione di soluzioni a basso impatto ambientale capaci di promuovere e tutelare la 
biodiversità.

Temi trattati:
• Sinergia tra Verde e Digitale: Il FESR promuove attivamente l'idea che la transizione 
   digitale sia un acceleratore di quella verde (es. smart cities, agricoltura di precisione, 
   monitoraggio ambientale con sensori), e viceversa.
• Strategie e strumenti per massimizzare l'impatto delle politiche di coesione: 
   innovazione, creazione di posti di lavoro "verdi" e digitali, miglioramento qualità della vita. 
• Appalti sostenibili e Green Public Procurement (GPP): strumenti chiave per la
   realizzazione degli obiettivi di sostenibilità. 
• Partenariato Pubblico-Privato e Innovazione: Come stimolare la collaborazione tra enti   
   pubblici, imprese, università e centri di ricerca per accelerare lo sviluppo e l'adozione di    
   soluzioni innovative.
• Sfide e opportunità nell'implementazione di pratiche di GPP e�caci a livello locale 
   e regionale. 

Ospiti:
Antonio Lombardo: EY Partner, Business Cons., Public Sector Leader (opening)
Giorgio Centurelli: Direttore Gen. Dip. dell’Unità di Missione per il PNRR - MASE (colleg.)
Delfina Spiga: DG, Ass Lavoro, Formazione, Sicurezza Sociale  – Regione Sardegna 
Claudia Porchietto: Sottosegretario alla Presidenza Regione Piemonte (colleg.)
Antonella De Simone: SLT EY Partner – Public Law

Live streaming: 45 minuti
Modera: Lorenza Morello, Giurista d’impresa, Presidente nazionale APM, esperta RAI

ORE 19.30 - 21.00 Dinner RISERVATO AGLI OSPITI 
presso Yacht Club Olbia



V E N E R D Ì26S E T T E M B R E

ORE 10.00 - 10.30 
UN MARE DI OPPORTUNITÀ - SPORT E RESPONSABILITÀ NEL MEDITERRANEO

Questo panel si propone come uno speech ispirazionale costruito su un dialogo tra Lottomatica, 
Gregorio Paltrinieri e Unipol per raccontare l’incontro virtuoso tra sport e responsabilità sociale 
nel contesto del Mediterraneo.
Tema centrale è la tutela dell’ambiente marino e il ruolo dello sport come catalizzatore di 
consapevolezza e azione collettiva. Il Mediterraneo è presentato come “casa comune” da 
proteggere e valorizzare, grazie a iniziative congiunte tra attori privati, istituzioni e cittadini.

Temi trattati:
• Il valore simbolico e personale del mare nella carriera sportiva di Paltrinieri
• L’esperienza diretta di Dominate the Water: come un evento sportivo può diventare 
   veicolo di cultura ambientale
• Il ruolo di Lottomatica/Unipol a supporto di iniziative eco-sportive: integrazione della     
   sostenibilità nel modello di business e nelle sponsorship
• Riflessioni condivise sul Mediterraneo come ecosistema da difendere insieme

Ospiti:
Gregorio Paltrinieri: Campione Olimpico (colleg.)
Claudio Toscano: GM Dominate the Water
Simona Ruggeri: Responsabile Sponsorship Unipol 
Ida De Sena: Sustainability & Regulatory Evolution Senior Manager Lottomatica
Cristina Di Tommaso: CSR & Sustainability Manager Arena

Live streaming: 45 minuti
Modera: Angela Tuccia, Conduttrice RAI 2, Rai Italia



V E N E R D Ì26S E T T E M B R E

ORE 10.45 - 11.30
LA DECARBONIZZAZIONE DELLA MOBILITÀ: come la decarbonizzazione della 
mobilità sta rimodellando il panorama economico globale

A�rontare le sfide della decarbonizzazione della mobilità non è solo una necessità ambientale, ma 
una leva per ridisegnare le economie globali. L’intersezione tra tecnologia, politica e impresa 
genera nuove filiere produttive, modelli di business sostenibili e opportunità occupazionali. 
Questo panel riunisce autorevoli protagonisti del settore pubblico e privato per esplorare strategie 
concrete per accelerare la transizione green nei trasporti e nella logistica e definire il ruolo della 
cooperazione internazionale, della finanza sostenibile e delle normative nel creare un ecosistema 
favorevole alla decarbonizzazione. 
Il Live Streaming si propone di valutare se le tecnologie attuali siano su�cienti per la transizione 
ecologica, identificare i prossimi step dell’innovazione applicata e promuovere una visione etica 
del progresso tecnologico, al servizio della collettività.

Temi trattati:
• Innovazione tecnologica e nuovi modelli di business nella green economy
• Strategie politiche per incentivare la decarbonizzazione      
• Impatti economici e opportunità di crescita nei settori chiave
• Best practice aziendali nella riduzione delle emissioni legate alla mobilità
• Il ruolo della finanza nel supportare la transizione
• Decarbonizzazione dei porti e infrastrutture logistiche
• Porti verdi e approvvigionamento energetico sostenibile
 
Ospiti:
Marco Duso: EY Partner, EMEA Sustainability Leader (opening)
Gilberto Pichetto Fratin: Ministro dell’Ambiente e Sicurezza Energetica (video)
Alfredo Altavilla: BYD Special Advisor  (colleg.)
Sergio Prete: former President of Port Network Authority
Gianluca D’Agostino: Direttore Marittimo del Nord Sardegna
Oliver Ouboter: co-founder Microlino

Live streaming: 45 minuti
Modera: Vittoriana Abate, Giornalista Rai 1



V E N E R D Ì26S E T T E M B R E

ORE 12.00 - 13.00 
COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI: la transizione energetica parte 
del territorio

Le Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) stanno trasformando il modo in cui produrre 
e consumare energia, rendendolo più sostenibile, partecipativo e locale, conquistando il 
particolare attributo di “energia democratica”. Esse o�rono contemporaneamente, infatti, 
benefici ambientali, economici e sociali come la riduzione delle emissioni di CO₂, il risparmio 
in bolletta, il contrasto alla povertà energetica e, specialmente, la valorizzazione dei territori. 
Le CER italiane sono sostenute da un quadro normativo e incentivante tra i più avanzati in 
Europa, consentendo a piccoli comuni, cittadini e PMI di accedere alle tari�e premio e ai 
fondi PNRR. Sono già numerosissime le best practice in Italia, meccanismi che dimostrano 
come le comunità energetiche possano costituire una componente irrinunciabile alla 
transizione energetica del Paese. 

Temi trattati:
• Le potenzialità delle CER nel Sistema Energetico nazionale
• Il ruolo delle CER nel mercato energetico italiano
• L’approccio degli Ordini professionali all’innovazione energetica 
• Il quadro normativo
• La visione degli stakeholder sulle CER
• Best practice italiane 

Ospiti:
Paolo Arrigoni: Presidente GSE 
Paolo Peroni: Rödl & Partner
Mattia Petrillo: SLT EY Partner – Energy and e�ciency law leader
Sabrina Sacchetti: EY Partner, Bus. Consulting, Energy communities solution leader
Sergio Olivero: Energy Center Politecnico di Torino

LIVE STREAMING: 45 minuti
Modera:Mauro Spagnolo, Direttore Rinnovabili



V E N E R D Ì26S E T T E M B R E

ORE 13.00 - 13.20
BILATERAL TALK: Energia e Sportello del Consumatore

In un'era dove il mercato dell'energia e del gas naturale è sempre più dinamico e complesso, 
i consumatori si trovano spesso a navigare in un mare di o�erte e tari�e, rischiando di perdersi 
tra clausole contrattuali e possibili contenziosi. In questo contesto, la figura dello Sportello 
per il consumatore emerge come un punto di riferimento cruciale. Questo strumento non 
solo o�re informazioni essenziali sulle dinamiche del mercato e assistenza nella gestione 
delle criticità, ma fornisce anche un supporto concreto per la risoluzione gratuita delle controversie.
In questo contesto di crescente attenzione alla tutela del consumatore, l’ipotetico dialogo 
potrebbe focalizzarsi sulle sfide e sulle opportunità che questi strumenti o�rono. 
Lo Sportello per il consumatore garantisce informazioni sulle dinamiche di mercato, assistenza 
nella gestione delle criticità nel rapporto con i propri fornitori e supporto nella risoluzione gratuita 
delle controversie.

Temi trattati:
• Impatto e Accessibilità: lo Sportello per il consumatore è uno strumento prezioso, ma la  
   sua e�cacia dipende molto dalla conoscenza che i cittadini ne hanno. Quali iniziative  
   specifiche si stanno attuando per aumentare la consapevolezza pubblica su questi 
   servizi e per garantire che siano facilmente accessibili anche a chi ha meno familiarità   
   con gli strumenti digitali, magari nelle aree più rurali o tra le fasce di popolazione più   anziane?
• A�dabilità e Trasparenza: Il motore di ricerca per la comparazione delle o�erte è un 
   elemento chiave per promuovere la trasparenza. Come viene garantita l'imparzialità dei    
   dati forniti? Ci sono meccanismi di verifica e controllo costanti per assicurare che non ci       
   siano distorsioni a favore di determinati operatori e che il cittadino riceva sempre 
   informazioni accurate e aggiornate?
• Risoluzione delle Controversie: Una delle funzioni più importanti dello Sportello è 
   la risoluzione extragiudiziale delle controversie. Questo processo o�re un'alternativa   
   rapida e meno onerosa rispetto alle vie legali. Qual è il bilancio di questo servizio fino ad  
   oggi? Ritiene che la mediazione gratuita sia lo strumento definitivo per tutelare i consumatori,  
   o ci sono ancora delle aree in cui il quadro normativo potrebbe essere migliorato per rendere  
   questo processo ancora più e�cace e vincolante per gli operatori? 

Ospiti:
Giuseppe Moles: CEO Acquirente Unico
Modera: Mauro Spagnolo, Direttore Rinnovabili

ORE 13.30 - 15.00 Lunch RISERVATO AGLI OSPITI
presso HOTEL PRESIDENT 



V E N E R D Ì26S E T T E M B R E

ORE 15.00 - 15.45
I CORRIDOI BLU: La salvaguardia delle specie marine per un 
Ecosistema fiorente e in equilibrio con l’ambiente

Analizzare l'importanza dei corridoi blu nel Mediterraneo per la tutela della biodiversità 
marina, la conservazione delle specie a rischio e la promozione di un’economia blu sostenibile.
Sensibilizzare il pubblico e le istituzioni sull'importanza della tutela delle specie marine nel 
Mediterraneo.
Proporre soluzioni pratiche per il tra�co marittimo sostenibile, la pesca responsabile e la 
riduzione dell'inquinamento.
Creare nuove sinergie tra industria e governi per accelerare la protezione dei corridoi blu.
Questo evento metterà al centro la salvaguardia del Mediterraneo come patrimonio naturale 
da difendere, con soluzioni concrete e azioni condivise.

Temi trattati:
• Cosa sono i corridoi blu? Reti ecologiche marine per la migrazione delle specie e la 
   connettività ecologica
• Le minacce nel Mediterraneo: Cambiamenti climatici, pesca intensiva, inquinamento e   
   tra�co marittimo.
• Specie da proteggere: specie endemiche e rare, cetacei, tartarughe marine, squali e bio 
   diversità costiera.
• Le azioni di tutela: Aree Marine Protette, riduzione dell’impatto antropico 
   (pesca intensiva, over tourism) normative internazionali, riduzione della plastica.
• Il ruolo della cooperazione internazionale: Collaborazione tra governi, diplomazia   
   scientifica ONG e industria marittima.

Ospiti:
Laura Pintore:  Marine Wildlife Expert WWF Italia
Nicole Godsil: Project Manager WWF Grecia (colleg.) 
Simone Panigada: Thetis
Maria Betti: Segretario Esecutivo Pelagos
Marco Faimali: Direttore IAS – CNR
Roberto Giangreco: Direzione Generale Tutela della Biodiversità e del Mare-MASE (colleg.) 

Live streaming: 45 minuti
Modera: Giulia Prato, WWF Italia

  



S A B AT O27S E T T E M B R E

ORE 16.00 - 16.45
NBFC – Innovazione tecnologica per genera valore dalla 
Biodiversità

Le Nazioni Unite stimano in circa 125 trilioni di euro all’anno il valore complessivo degli ecosistemi 
terrestri e marini. Nonostante sia complesso attribuire un valore economico preciso alla 
natura, è ormai chiaro che circa il 50% del PIL globale, pari a 44.000 miliardi di dollari, dipende 
direttamente dalla biodiversità. Il Mediterraneo, riconosciuto come uno degli hot-spot mondiali 
di biodiversità per la straordinaria ricchezza di specie, molte delle quali endemiche, svolge un 
ruolo strategico nella transizione ecologica sostenibile. Le migliaia di specie presenti in 
Europa rappresentano una risorsa straordinaria per lo sviluppo di nuovi alimenti, farmaci, materiali 
innovativi e processi produttivi a basso impatto ambientale ed energetico. Per trasformare 
questo patrimonio naturale in valore reale per l’economia e la società è fondamentale investire 
nella ricerca scientifica e nello sviluppo tecnologico. È proprio con questo obiettivo che è 
nato il National Biodiversity Future Center (NBFC), che dopo due anni di attività è oggi pronto 
a definire le linee operative per generare valore concreto per le imprese, per l’ambiente e per 
la collettività.

Temi trattati:
• Piattaforma tecnologiche per dare valore al territorio
• La biodiversità come risorsa per il benessere
• Business dalla biodiversità: gli ingredienti sostenibili
• Società Trusticert. I crediti di biodiversità sul mercato
• Restoration law: un’opportunità per i giovani
• L’Europa crede alla biodiversità

Ospiti:
Donatella Spano: Professor University of Sassari
Hella Cena: Professor University of Pavia
Luca Rastrelli: Professor University of Salerno
Luca Campone: Università Milano-Bicocca
Massimo Labra: NBFC – Direttore 
Pierluigi Cortis: Università degli studi di Cagliari e NBFC 

Live streaming: 45 minuti
Modera: Vittoriana Abate, Giornalista Rai 1

19.45 - 21.00 Dinner RISERVATO AGLI OSPITI 
presso Yacht Club Olbia

21.30 - 23.00 - MED VILLAGE - Molo Brin - MEDFEST AWARDS
APERTO AL PUBBLICO - INGERESSO GRATUITO 



S A B AT O27S E T T E M B R E

ORE 10.30 - 11.30
"MED in ITALY” Marketing territoriale per il Mediterraneo: le eccellenze 
italiane tra food e destinazioni

Creare un hub internazionale per il marketing territoriale italiano nel Mediterraneo, con un 
focus su food, turismo e territori replicando il successo di Expo 2015 e favorendo collaborazioni 
tra aziende, istituzioni e PMI locali per promuovere il Made in Italy nel mondo. Diventare un 
punto di riferimento per il Piano Mattei, formando professionisti dell’ospitalità e creando 
nuove opportunità di cooperazione tra Italia e i paesi africani che a�acciano sul Mediterraneo.
Obiettivo: definire una strategia per esportare il Made in Italy nel Mediterraneo con un modello 
innovativo.
Valorizzare il connubio tra food, turismo e cultura per rilanciare le destinazioni italiane.
Creare una rete di imprese, istituzioni e innovatori per costruire un "Padiglione Italia" di�uso.
Promuovere l'autenticità italiana e il turismo esperienziale come leva economica.

Temi trattati:
• Marketing territoriale e branding Italia-Mediterraneo - Come raccontare 
   le eccellenze italiane nel Mediterraneo.
• Cibo e turismo come asset strategici - La sinergia tra enogastronomia e 
   destinazioni.
• Innovazione e sostenibilità - Nuovi modelli per promuovere il territorio, 
   dal digitale al turismo slow.
• La cultura mediterranea come leva economica - Heritage, tradizioni e 
   creatività per ra�orzare l’identità italiana.
• Il ruolo delle istituzioni e delle imprese - Come costruire una rete di 
   cooperazione per esportare il modello MED in Italy.

Ospiti:
Francesco Felici: Direzione Generale Programmazione e delle Politiche per il Turismo
Massimo Masia: Divisione Agrifood e Marketing Territoriale del Cipnes Gallura
Luca Di Persio: ICE; Chief Marketing & Innovation O�cer Italian Trade Agency
Andrea Sorbello: Direttore Relazioni istituzionali, Barilla 
Giovanni Castellaneta: Ambasciatore e Segretario Generale Iniziativa Adriatico-Ionica

 Live streaming: 60 minuti
Modera: Barbara Politi, Giornalista Corriere del Mezzogiorno, Conduttrice RAI



S A B AT O27S E T T E M B R E

ORE 12.00 - 13.00  
TURISMO 4.0 E TERRITORI: L'Innovazione Digitale per un Futuro 
Sostenibile e Autentico

Il panel esplora come l’innovazione tecnologica stia trasformando il turismo e l’attrattività dei 
territori, con un focus su digitalizzazione, sostenibilità e valorizzazione culturale. Esperti 
internazionali e istituzionali si confronteranno su casi concreti e prospettive da Italia, Turchia, 
Messico ed Emirati Arabi, mettendo a confronto il ruolo del settore pubblico – chiamato a 
guidare strategie, infrastrutture e tutela del patrimonio – con quello del privato, motore di 
creatività, investimenti e modelli di business scalabili. L’obiettivo è delineare modelli collaborativi 
che rendano il turismo autentico, competitivo e inclusivo, creando valore per comunità 
locali, imprese e viaggiatori.

Temi trattati:
• Innovazione tecnologica e piattaforme digitali per il turismo.
• Cultura e tradizioni locali valorizzate dal digitale.
• Sostenibilità e gestione intelligente dei flussi.
• Esperienze e best practice da contesti internazionali.

Ospiti:
Matteo Gatto: Matteo Gatto & Associati
Erika Bressani: Direttore Sviluppo Business, 3P Italia
Naime Beyazit: Vice Sindaco di Izmir
Caglayan Deniz Kaplan: Dir per la Tutela del Patrimonio Culturale e Urbanistica, Izmir
Murat Sarac: Console Onorario d’Italia a Kuşadası
Gino Demeneghi: CEO & Presidente, Altus Global Network Mexico & EAU

Live streaming: 60 minuti
Modera: Alessandro Mancini – CEO Mancini Worldwide 

ORE 13.30 - 15.00 Lunch RISERVATO AGLI OSPITI
presso HOTEL PRESIDENT 



S A B AT O27S E T T E M B R E

ORE 15.00 - 16.30 
UN MARE DI OPPORTUNITÀ: Sfide ed interessi comuni nel xxi secolo. Energia, 
turismo e connettività nel mediterraneo

Esplorare le principali sfide e opportunità che accomunano i Paesi del Mediterraneo in tre settori 
chiave per lo sviluppo regionale: energia, turismo e connettività infrastrutturale e digitale. 
Favorire il dialogo multilaterale e il ra�orzamento della cooperazione tra i 24 Stati del 
Mediterraneo in un’ottica di sostenibilità, stabilità e prosperità condivisa.

Temi trattati:
• Apertura istituzionale
• Corridoi energetici Sud-Nord e cooperazione sulle rinnovabili (idrogeno, solare)
• Strategie comuni per un turismo integrato e sostenibile 
• Infrastrutture portuali e digitali, nuove vie del commercio marittimo 
• Il ruolo dell’Italia come ponte diplomatico ed economico 
• Cultura come elemento di connessione, come promuovere il dialogo tra i paesi del  
   Mediterraneo 

Ospiti:
Konstantinos Karamousalis: Primo Consigliere Ambasciata Grecia
Youssef Balla: Ambasciatore Marocco
Matjaz Longar: Ambasciatore Slovenia
Giovanni Castellaneta: Ambasciatore e Segretario Generale Iniziativa Adriatico-Ionica

Live streaming: 75 minuti
Modera: Francesco Maria Talò – Ambasciatore ISN
Lingua: inglese
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ORE 17.00 - 18.30
LA CANDIDATURA ITALIANA PER EINSTEIN TELESCOPE: 
SCIENZA, INNOVAZIONE E SVILUPPO IN SARDEGNA

Einstein Telescope è il progetto per il futuro rivelatore di onde gravitazionali che sarà 
realizzato in Europa: una grande infrastruttura di ricerca di impatto scientifico e tecnologico 
di livello mondiale, che l’Italia è candidata a ospitare in Sardegna, nell’area della miniera 
dismessa di Sos Enattos, nel Nuorese. MEDFEST propone al suo pubblico un evento durante il 
quale i protagonisti e le protagoniste di questo grande progetto racconteranno il suo 
significato scientifico, tecnologico e sociale, valorizzando il ruolo strategico che la Sardegna 
potrà avere per il suo successo. L’evento del MEDFEST rappresenta anche un momento 
istituzionale e di diplomazia scientifica di alto profilo con la partecipazione delle principali 
istituzioni politiche e scientifiche che contribuiscono al progetto e che sostengono la 
candidatura della Sardegna a ospitarlo. Il palcoscenico di MEDFEST rappresenta così una 
straordinaria occasione per rendere concreta, condivisa e visibile sulla scena internazionale 
la volontà della società civile e delle istituzioni sarde di accogliere Einstein Telescope nel 
proprio territorio. Racconto scientifico, visione geopolitica, impatto locale si incontreranno 
in un’unica narrazione potente e coinvolgente, grazie alla quale la Sardegna potrà mostrarsi 
pronta, credibile e unita, o�rendo un segnale forte all’Italia e all’Europa.

Temi trattati:
• Passato e futuro della scienza delle onde gravitazionali
• Il Progetto ET e il suo impatto su Innovazione e Sviluppo
• Il Ruolo dei Centri di Ricerca Regionali Sardi nella Promozione dell'Innovazione e 
   dello Sviluppo con l'Einstein Telescope
• Un Territorio di Scienza: Il Sardinia Radio Telescope (SRT)
• La Candidatura Italiana per l'ET e lo Scenario Internazionale

Ospiti:
Sherif Sedky: ex Presidente dell’Agenzia Spaziale Egiziana (EGSA) (opening)

Live streaming: 90 minuti
Modera: Mariangela Pira, giornalista SKy TG24
Lingua: inglese

Saluti istituzionali:

Alessandra Todde: President of the Autonomous Region of Sardinia
Representatives: Presidency of INAF, INFN, INGV, Univ of Cagliari, Univ of Sassari
Annamaria Bernini: Ministro dell’Università e della Ricerca (video)

Eugenio Coccia: Chair ET Collaboration Board, Dir Institut de Fisica d’Altes Energies
Michele Punturo: Coordinator of Einstein Telescope International Project 
Massimo Carpinelli: Director CRS4; Director European Gravitational Observatory 
Federica Govoni: Director of Cagliari Astronomical Observatory of INAF – Resp SRT
Ettore Sequi: member of the Committee for the Italian Candidacy appointed by 
Minister Annamaria Bernini (colleg da New York)
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ORE 10.00 - 11.00 
PONTI DI PACE NEL MEDITERRANEO: dialogo, spiritualità e cooperazione 

Esplorare il ruolo insostituibile del dialogo interreligioso e interculturale nella costruzione di 
una pace autentica e duratura nel Mediterraneo, regione storicamente crocevia di civiltà, fedi 
e culture.
Il panel riunisce esponenti delle principali religioni abramitiche del Mediterraneo – Ebraismo, 
Cristianesimo e Islam – che, pur nelle loro diversità, condividono valori fondanti: la fede in un 
unico Dio, il rispetto sacro per la vita, l’onore verso la figura della donna, la tutela dei più fragili, 
il rifiuto della violenza e della guerra.
Queste tradizioni religiose, profondamente radicate nella storia del Mediterraneo, rappresentano 
oggi un patrimonio comune di spiritualità e responsabilità morale. Ra�orzare la diplomazia 
spirituale, valorizzare la cultura della pace e identificare percorsi condivisi di educazione, 
sviluppo umano e riconciliazione, è l’obiettivo di questo dialogo aperto tra leader religiosi, 
mediatori culturali e voci della società civile.
Solo attraverso l’incontro autentico e il riconoscimento reciproco sarà possibile ricostruire 
un Mediterraneo unito dalla speranza, illuminato dalla fede e orientato alla cooperazione. 
Obiettivo: dimostrare i valori comuni fondanti delle religioni abramitiche del Mediterraneo. 
Rilanciare il ruolo del Mediterraneo come cerniera tra civiltà e promuovere una piattaforma 
permanente di dialogo tra le fedi mediterranee. Ra�orzare la cooperazione su progetti 
comuni in ambito educativo, sociale e culturale. Stimolare l’incontro tra diplomazia tradizionale 
e diplomazia spirituale.

Temi:
• Spiritualità e diplomazia della pace: il ruolo delle religioni come veicolo di riconciliazione  
   tra i popoli del Mediterraneo.
• Giovani e dialogo: come costruire ponti tra generazioni attraverso 
   l’educazione alla diversità e alla coesistenza.
• Cultura e fede come strumenti di resilienza nei contesti di conflitto e 
   marginalizzazione.
• Leadership religiosa e responsabilità sociale: l’impatto concreto delle fedi sui territori e     
   sulle comunità.
• Esperienze di cooperazione interreligiosa: buone pratiche tra Nord e Sud del Mediterraneo.
• L’Italia come laboratorio di convivenza tra culture e religioni: 
   il Mediterraneo come modello di pluralismo armonico.

Ospiti:
Muhammad Hassan Abdulgha�ar: Centro Isl. Frat. Um. Imam Grande Moschea RM
Markus Solo: Dicastero per il Dialogo Interreligioso SS, VP Fond. Nostra Aetate
Mirella Manocchio: Pastora Metodista e Pres. della Feder. Donne Evangeliche in Italia
Rafael Bejarano: Consigliere Generale per la Pastorale giovanile Salesiani
Marian Gaina: Sac. Ort. - San G. Battista Olbia, Episc. Ortod. Romeno d’Italia

Live streaming: 60 minuti
Modera: Metis Di Meo, Autrice e conduttrice Tv, attivista per i diritti umani
      

ORE 17.00 - 18.30
LA CANDIDATURA ITALIANA PER EINSTEIN TELESCOPE: 
SCIENZA, INNOVAZIONE E SVILUPPO IN SARDEGNA

Einstein Telescope è il progetto per il futuro rivelatore di onde gravitazionali che sarà 
realizzato in Europa: una grande infrastruttura di ricerca di impatto scientifico e tecnologico 
di livello mondiale, che l’Italia è candidata a ospitare in Sardegna, nell’area della miniera 
dismessa di Sos Enattos, nel Nuorese. MEDFEST propone al suo pubblico un evento durante il 
quale i protagonisti e le protagoniste di questo grande progetto racconteranno il suo 
significato scientifico, tecnologico e sociale, valorizzando il ruolo strategico che la Sardegna 
potrà avere per il suo successo. L’evento del MEDFEST rappresenta anche un momento 
istituzionale e di diplomazia scientifica di alto profilo con la partecipazione delle principali 
istituzioni politiche e scientifiche che contribuiscono al progetto e che sostengono la 
candidatura della Sardegna a ospitarlo. Il palcoscenico di MEDFEST rappresenta così una 
straordinaria occasione per rendere concreta, condivisa e visibile sulla scena internazionale 
la volontà della società civile e delle istituzioni sarde di accogliere Einstein Telescope nel 
proprio territorio. Racconto scientifico, visione geopolitica, impatto locale si incontreranno 
in un’unica narrazione potente e coinvolgente, grazie alla quale la Sardegna potrà mostrarsi 
pronta, credibile e unita, o�rendo un segnale forte all’Italia e all’Europa.

Temi trattati:
• Passato e futuro della scienza delle onde gravitazionali
• Il Progetto ET e il suo impatto su Innovazione e Sviluppo
• Il Ruolo dei Centri di Ricerca Regionali Sardi nella Promozione dell'Innovazione e 
   dello Sviluppo con l'Einstein Telescope
• Un Territorio di Scienza: Il Sardinia Radio Telescope (SRT)
• La Candidatura Italiana per l'ET e lo Scenario Internazionale

Ospiti:
Sherif Sedky: ex Presidente dell’Agenzia Spaziale Egiziana (EGSA) (opening)

Live streaming: 90 minuti
Modera: Mariangela Pira, giornalista SKy TG24
Lingua: inglese
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ORE 12.30 – 13.00  
Orazione per la Pace tra i Popoli

La preghiera comune per la pace fra i popoli è un simbolo internazionale di dialogo tra le religioni 
abramitiche. Questo rito ecumenico riunisce rappresentanti delle fedi monoteiste in un momento di 
forte valore simbolico, volto a promuovere fratellanza, rispetto, unità e cooperazione tra popoli, 
culture e religioni.
La preghiera, in più lingue, intende ricordare che la vicinanza tra fedi può essere fonte di riconciliazione 
e non di conflitto, e che la spiritualità condivisa è uno strumento potente per costruire ponti di pace 
e promuovere la comprensione reciproca.
Ogni partecipante, secondo la propria fede e nella propria lingua, pronuncia un breve sermone o 
riflessione spirituale, concludendo con una benedizione rivolta alla pace e all’umanità intera.
         




